CONSIGLIO  COMUNALE  

DEL

27  APRILE  2016

Svolgimento del dibattito


Punto n. 12
Progetto di un Piano di Lottizzazione in variante urbanistica del lotto “Q” ricadente nella zona industriale D1A del Piano per Insediamenti Produttivi del vigente PRG, sito alla Contrada Forchetta, sui suoli censiti in Catasto al Fg. 49 p.lle 116-346-120-153- e al fg. 56 p.lle 1265-984-210-420, in ditta Berardi Luigi, Berardi Giuseppe, Tatoli Leonardo, Quinto Leopoldo, Eredi Mascoli e Mascoli Francesco.  Adozione.

Presidente

Prego, ingegner Colaianni.

Ingegner
Colaianni


Io vorrei chiedere all’assemblea la cortesia, data l’ora, se è possibile discutere di questi punti alla seconda convocazione.

Presidente

Ma siamo già entrati in argomento, ingegnere.

Ingegner
Colaianni


Ma io mi sono prenotato, Presidente, per chiederglielo prima che annunciasse il punto.

Chiede ed ottiene la parola il

Consigliere
Fiore Cataldo


Presidente, io propongo di aggiornare la seduta di Consiglio Comunale.

Presidente

Bene, allora mettiamo ai voti la proposta testè annunciata dal consigliere Fiore.


6 
voti favorevoli


13 
voti contrari


La seduta continua.


Vi rileggo il punto precedentemente già annunciato.


Prego, ingegner Colaianni.

Ingegner
Colaianni


(Legge relazione)

Chiede ed ottiene la parola il

Consigliere
Loiodice Tommaso


Grazie, Presidente. 

Grazie anche all’ingegner Colaianni per aver letto le note e le prescrizioni, però ora m’incuriosiva, prima di entrare nel merito, il fatto che per la prima volta vedo delle prescrizioni così dettagliate rispetto ad alcuni accorgimenti, e quindi volevo capire: queste prescrizioni poi come vengono, di fatto, verificate dopo la realizzazione dell’inter-vento? Al di quelli che sono aspetti verificabili dal punto di vista progettuale sulle carte, ci sono però altri aspetti che chiaramente vanno verificati forse in un secondo momento, cioè c’è una discrezionalità dell’ufficio? Come funziona, di fatto? È una curiosità più che altro. 
Ingegner
Colaianni


Per quanto riguarda le prescrizioni di carattere energetico i progetti edilizi dovranno essere necessariamente corredati dalla documentazione prevista dalle leggi sul 
risparmio energetico, quindi dalla 10/90 in poi, che prescrivono determinarti protocolli; oggi siamo arrivati, praticamente, che anche per quanto riguarda gli ampliamenti per il piano casa, dove vengono concessi i cosiddetti bonus volumetrici, devi dimostrare che quello che tu vai a realizzare lo realizzi in ossequio a determinati criteri di risparmio energetico e di sostenibilità edilizia. Per quanto riguarda tutte le altre prescrizioni che sono state poste dal settore Ambiente e dall’ASL, sarà cura degli stessi Enti andare a verificarlo, anche in fase di realizzazione dell’intervento. 

Architetto
Casieri


Se posso integrare, Presidente.


Ci sono delle prescrizioni che vanno verificate in fase di cantiere, e quelle magari con un sopralluogo congiunto delle autorità competenti si può verificarne l’ottem-peranza; poi ci sono invece delle prescrizioni che di solito si verificano all’atto del rilascio del permesso di costruire, tipo quelle per il recupero delle acque meteoriche, che di solito s’inseriscono nel permesso di costruire e poi, chiaramente, in fase di agibilità si va a verificare se le hanno osservate o meno.
Chiede ed ottiene la parola il

Consigliere
Loiodice Tommaso


Ha fatto bene l’ingegner Colaianni ad evidenziare quella che era la criticità che era venuta fuori in Commissione rispetto alla fruibilità di quell’area Fi che, di fatto, diventa inglobata rispetto al lotto “Q” ed al lotto “O”, però io non so se sia il caso che quella prescrizione resti solo agli atti del verbale della Commissione urbanistica o venga, cioè non ho capito il passaggio; ah, quando verrà in approvazione in Consiglio? Ok, è chiarito, perfetto. L’unica cosa che vorrei chiedere è che l’ufficio, piuttosto che vedere su documentazione cartacea faccia un vero e proprio sopralluogo per verificare che, effettivamente, sia garantito l’accesso a quell’area Fi, che è forse una delle poche ad essere abbastanza ampia da poter utilizzare.

Grazie. 
Presidente


Passiamo alla prenotazione ed alla votazione dell’argomento.

17
voti favorevoli
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Giornata della Memoria
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